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SUPPLEMENTI ORDINARI

lšcrPLDIENT1 Aus « G.tzzeTTA UFFICIALE )) N. 1ÛÛ DEL $Û AGO-

sTo 1930-XVII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimberso e pel conferimento di premi n. 42:
Ministero delle finanze . Direzione generale del Debito pub=
blico: Obbligazioni del Debito redimibile 3 % netto sorteg-
giate nella 20a estrazione eseguita nei giorni 1 e 2 agosto
1030 XVII.

(3787)

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 43;
Società elettrica comacina, in como: Elenco delle obbliga-
zioni 6 %, 16 emissione, sorteggiate nella lla estrazione del
18 agosto 1939-XVÏI, e di quelle sorteggiate precedentemente
e non ancora presentate al rimborso. - Credito fondiario
della Cassa di risparmio di Bologna: Cartelle fondiarie sor-

teggiate nella 143a estrazione dei giorni 7 e 8 agosto 1939.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 25 agosto 1939-XVII, n. 1201.

Modincazioni al regime fiscale dei prodotti petroliferi, del
calf ò e dei surrogati del caff6.

VITIOlllO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEILATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, apiprovata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 28 febbraio 1930, n. 331, conver-

tito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, riguardante il regime
fiscale dei prodotti petroliferi;
Visto il R. decreto-legge 8 ottobre 1931, n. 1230, convertito

nella legge 18 gennaio 1932, n. 84, riguardante i d'iritti di
confine sul caffè;
Visto il decreto Ministeriale 8 luglio 1924, riguardante il

regime fiscale dei surrogati del caffè e successive moditica-

ziom ;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939, n. 129;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere tribu-

tario;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le aliquote di imposta di fabbricazione e della corrispon-
dente sorrimposta di coniine sui seguenti prodotti petroliferi
sono stabilite come appresso :

Oli greggi di petrolio naturali:

1) da usare direttamente come combusti-
bili nei motori (ex voce (il3-a-1 della ta-

liffa dei dazi doganali) . . . . . . . L. 350 per q.le
2) per altri usi (voce 613-a-3) . . . . » 300 » »

Denzina (voce GJ3-b-1) . . . . . . » 530 » »

Acqua ragia minerale (voce GI3-b-2) . » 430 » »

Petrolio (voce 013-b-3) . . . . . . » 410 » »

Oli da gas:
1) da usare direttamente come combusti-

bili (voce Gl3-b-4 - alfa):
a) con densità da 0.850 a 0.890 alla

temperatura di 15° O. . . . . . . . .
L. 210 per q.le

b) con densità superiore a 0.890 alla
temperatura di 15° C. . . . » 150 » »

2) per altri usi (voce 613-b-4 - beta) , , » 253 » »

Lubrificanti:
1) oli bianchi (voce 643-b-5 - alfa) , , » 283 » »

2) altri (voce 643-b-5 - beta) . . . . » 253 » »

Residui della lavorazione degli oli greggi
di petrolio naturali, degli oli provenienti
dalla lavorazione dei catrami parañinici di
lignite, di torba, di schisti e simili:
1) da usare direttamente come combu-

stibili nei motori (ex voce 643-b-6 - alfa) , » 150 » »

2) per altri usi (voce 643-b-6 - gamma) .
» 255 » »

Resta confermata rispetto agli aumenti di imposta portati
dal presente articolo la norma che gli aumenti stessi si ap-
plicano, anche ai prodotti che, al momento della entrata in
vigore del presente decreto, si trovino ancora nei recinti o
ei locali sui quali viene esercitata la vigilanza finanziaria.

Art. 2.

Le agevolazioni fiscali, accordate ai prodotti petroliferi,
indicati nelle tabelle A e B, annesse al R. decreto-legge
28 febbraio 1939, n. 334, sono sospese, ad eccezione di quene
contenute nella tabella allegata al presente decreto-legge e

con le modificazioni apportate nella tabella stessa.

11 Ministro per le finanze, sentite le Amministrazioni inte-

ressate, è autorizzato a consentire il ripristino totale o par-
ziale di qualcuna delle agevolazioni, sospese a termini del

precedente comma, quando ricorrano eccezionali motivi di

pubblico interesse.
Art. 3.

L'imposta di consumo sul caffè, di cui all'art. 2 del Regio
decreto-legge 8 ottobre 1931, n. 1250, è elevata a L. 2123 il

quintale per il caffè in grani e pellicole e a L. 2073 il quintale
per quello tostato anche macinato.
L'intposta di fabbricazione e la corrispondente sovraim-

posta di confine sulla cicoria preparata e su ogni altra so-

stanza, che nel consumo possa servire all'uso della cicoria

preparata o del caffè, è elevata a L. 1050 il quintale.

'Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sa:à

presentato alle Assemblee legislative per la conversione in

legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1939-XVII
Atti del Governo, registro 412, foglio 81. - MANCINI
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REGIO DECRETO 6 giugno 1939-XVII, n. 1202.
Concessione di benefics ilscali nelle attuazioni delle varianti

al piano regolatore di massima di Milano e ai piani particola-
reggiati del piano stesso.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 19 febbraio 1934-XII, n. 433, con la quale
fu approvato il piano regolatore di massima edilizio e di
ampliamento della città di 31ilano con le norme per la sua

attuazione;
Visto il R. decretodegge 28 settembre 1931-XII, n. 1663,

convertito nella legge 17 dicembre 1931-XIII, n. 2118, recante
modificazioni alla legge anzidetta;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 103S-XVI, n. 1623,

convertito nella legge 10 gennaio 1930-XVII, recante modifi-
cazioni alla legge originaria;
Visto l'art. 4 del R. decreto legge 21 giugno 1938-XVI,

n. 1001, convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 35;
Visti i piani di variante al piano regolatore di massima

di Milano, nonchè i piani particolaregginti approvati rispet-
tivamente con i Nostri decreti seguenti:
II. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, Œ>ubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno n. 231 dell'8 ottobre 1938-XVI,
con fl quale fu approvato il piano particolareggiato del piano
regolatore di 31ilano per la zona compresa tra il viale Lo-

reto, la via Brianza, la via Settembrini, la via Unttaglia ed
il viale Monza, con variante al piano regolatore di massima;
II. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1546, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del llegno n 231 dell'8 ottobre 1938-XVI,
con il quale fu approvato il piano ,particolareggiato di ese-
cozione del piano regolatore di massima della città di 31ilano
per l'apertura della via dei Giardini in prolungamento della
via Principe Amedeo, dalla via AIontebello alla via Croce
Rossa, con variante al piano regolatore di massima ;
R. Decreto 15 settembre 1938-XVI, n. 1500, pubblicato nella

Gazzctta Ufficiale del liegno n. 230 del 18 ottobre 1938-XVI,
con il quale furono approvati la variante al gliano regolatore
di 3Jilano ed il relativo piano particolareggiato per la zona

compresa tra la piazza Davide Sesia e la via Cislaghi;
R. decreto 21 novembre 1938-XVII, n. 1918, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Itegno n. 296 del 28 dicembre
1938-XVII, con il quale fu approvata la variante al piano
regolatore di massima di Milano per la zona antistante al
Ciriitero Maggiore, in località Certosa;
R. decreto 12 dicembre 1938-XVII, n. 2018, ipubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Itegno n. 12 del 10 gennaio 1939-XVII,
con il quale furono approvati la variante al piano regolatore
di massima ed il piano particolareggiato di esecuzione per
l'ampliamento della Città degli Studi;
R. decreto 5 gennaio 1930-XVII, n. 111, pubbliento nella

Gazzetta Ufficiale del Reguo n. 32 dell'S febbraio 1939-XVII,
col quale furono approvati le varianti al piano regolatore di
Milano ed il piano particolareggiato per l'apertura della tra-
weesale tra via Adna e corso lloma e per la sistemazione
della zona adiacente;
R. decreto 25 ottobre 1938-XVI, con il quale fu approvato

il piano particolareggiato per l'apertura e sistemazione della
via Lattanzio nel tratto compreso tra le vie Tito Livio e

Tertulliano;
R. decreto 8 novembre 1938-XVII, con il quale fu appro-

vato il piano iparticolareggiato per l'allargamento e siste
mazione della via Cesare Melloni nel tratto compreso fra il
pinzzale Loreto e la via Unmbaia e per il completamento del
piazzale Loreto

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto con il Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Tutte le costruzioni e ricostruzioni eseguite sia d'ai privati
che dal Comune o suoi concessionari in dipendenza dell'attua-
zione delle varianti al piano regolatore di massima di Milano
e dei piani particolareggiati del piano stesso, di cui al Itegi
decreti sopraindicati, e che saranno compiute entro il ter-
mine stabilito per l'attuazione d'ei piani medesimi, godranno
della esenzione venticinquennale dalla normale imposta e

dalle relative sovrimposte, comunale e provinciale, sui fab-
bricati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mand'ando a chiunque apetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 0 giugno 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

COBOLLI-ÛIGLI - DI IlEVEL

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 24 agosto 1939-XVII
Atti del Governo, registro 412, foglio 75. -- MANCINI

REGl.O DECRETO 8 aprile 1939-XVII, n. 1203.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia -

scuola d'arte « G. Palizzi » di Lanciano.

N. 1203. R. decreto 8 aprile 1030, col quale, sulla proposta
del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione
nazionale, la Cassa scolastica della Regia scuola d'arte
« G. Palizzi » con sede in Lanciano, viene eretta in ente
morale e ne è approvato 10 statuto.

Visto, il Guardasigill¿: SOLMI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 5 luglio 1939-XVII

REGIO DECRETO 12 maggio 1939-XVII, n. 1204.

Soppressione della Fabbriceria della Chiesa di S. Vittore 31.,
in Casorate Primo (Pavia).

N. 1204. R. decreto 12 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Alinistro per
l'interno, vieñe soppressa la Fabbriceria della Chiesa di
S. Vittore 31., in Casorate Primo (Pavia).

Visto, il Guardasigilli: SotMI
liegistrato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1939-XVII

REGIO DECRETO 15 maggio 1939-XVII, n. 1205.

Rettifica del R. decreto 14 gennaio 1938=XVI, relativo alla
dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo
Sacramento, in Collemancio di Cannara (PerugiaL

N 1205. R. decreto 15 maggio 1930, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del .Fascismo, Capo del Governo, 3Iini-
stro per l'interno, viene provveduto alla rettifica del Regio
d'ecreto 11 gennaio 1938-XVI, relativo alla dichiarazione
formale dei fini della Confraternita del SS.mo Sacramento,
in Collemancio di Cannara (Perugia).

Visto, il Guardosigilli: SOLMI

Llegistrato alla C,orte dei conti, addi 23 Ufugno 1939-XVII
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REGIO DECRETO 12 maggio 1939-XVII, n. 1200.
Soppressione dello Fabbricerle di n. 4 chiese, in provincia di

Imperia.
N. 1206. R. decreto 12 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto alla soppressione delle Fab-

bricerie di n. A chiese in provincia di Imperia.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
21 agosto 1939-XVII.
Sostituzione del vice presidente della Cassa di risparmlo di

Loreto (Ancona).

IL DUCE DEL FASCISHO

CAPO DEL GOVERNO

1 e is rat a a co t cronti, addt 23 giugno 1939-XVII PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

REGIO DECRETO 15 maggio 1939-XVII, n. 1207.
Denominazione dell'Istituto nazionale di coniglicoltura di

Alessandria.

N. 1207. R. decreto 15 maggio 1939, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, l'Isti-
tuto nazionale di coniglicoltura di Alessandria assume

la denominazione di Istituto nazionale di coniglicoltura
« Carlo Pacchetti ».

Visto, il Guardastgifft: SOLMI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 23 giugno 1939-XVII

I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
18 agosto 1939-XVII.
Autorizzazione all'Istituto di credito agrario per la Sardegna,

con sede in Sassari ed at Credito commerciale, con sede in Cre-

mona, ad emettere assegni circolari.

1L DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E l'ER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Visti il R. decreto-legge 7 ottobre 1923-I, n. 2283, e il

decreto Ministeriale 15 novembre 1923-11, sulla disciplina
degli assegni circolari;
Visti il R. decreto-legge 21 dicembre 1933-XII, n. 173G,

contenente nuove disposizioni sull'assegno circolare;
Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, mo-

dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636, sulla difesa del risparmio e sulla d'isci-

plina della funzione creditizia;
Viste le domande dell'Istituto di credito agrario per la

Sardegna, con sed•e in Sassari, e del Credito commerciale,
con sede in Cremona, per essere autorizzati ad emettere

propri assegni circolari;
Sentito il Comitato del Ministri;

Decreta:

All'Istituto di credito agrario per la Sardegna, con sede

in Sassari, ed al Credito commerciale, con sede in Cre-

mona, è concessa, ai sensi dell'art. 30 del R. decreto-legge
32 marzo 193G-XIV, n. 375, modiftento con le leggi 7 mar-

yo 1938 XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e con effetto
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-

utta Ufficiale del Regno, la facoltà di emettere assegni
circolari, osservate, per quanto concerne la garanzia, le

norme di cui all'art. 11 del R. decreto-legge i ottobre 1923-I,
n. 2283.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addl 18 agosto 1930-XVII
MUSSOLINI

.

(3703)

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 21 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per Pamministrazione delle Casse di risparmic
e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, convertite
nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Vedtito il proprio decreto in data 28 maggio 1938-XVI, col

quale il dott. Luigi Fabbri è stato nominato Vice president(
del Consiglio di amutinistrazione della Cassa di risparmi<
di Loreto, con sede in Loreto (Marche);
Considerato che, in seguito alle dimissioni rassegnate da:

dott. Luigi Fabbri, occorre provvedere a ricoprire la carice
anzidetta;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa de

risparmio e per l'esercizio del credito ¡

Decreta•

Il geom. Giuseppe Guidantoni è nominato vice presidenti
del Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
di Loreto, con sede in Loreto (Marche), in sostituzione del
dott. Luigi Fabbri, dimissionario.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga=ctta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addl 21 agosto 1939-XVII

AIUSSOLIblI
(3762)

DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e ucce11agione in provincia di

Aquila.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per b
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ag
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 20 luglio 1938, con cui ½tatt

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiask
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona di
Avezzano (Aquila), della estensione di ettari 1700 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

Strada comunale che da Trasacco porta a Villavalle-

longa ; strada mulattiera che da Villavallelonga porta ad Òr-
tucchio, attraversando Forca Trivella e Via Trivella fino a

quota 685, ove riviega verso Ortucchio; strada di circonval-
lazione del Fucino che da Ortucchio va a Trasacco;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Aquila, ed udito il Comitato per la caccia_¡
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Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
dispoéto con 11 decreto Ministeriale 20 luglio 1938, in una
zona della provincia di Aquila, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Aquila provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

piale del Regno.

Roma, addl 8 agosto 1939-XVII

Il Ministro: Rossos:

(3626)

DËC1t2TO MINISTERIALE 9 agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Pavia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Vigto il decreto Ministeriale 7 giugno 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona di
Godiasco e Pontenizza (Pavia), della estensione di ettari1600
circa, delimitata dai seguenti confini:

a nord, la strada carrozzabile che da Godiasco Imssando
per Cà Zaccaria arriva all'incrocio della strada per Case
Molino della Monta;

ad est, da Case Molino della Monta, il corso del torrente
Rio della Valle, quindi sentiero che di qui arriva a Monte

Piazzola, indi torrente Rio del Fungo sino alla frazióne Ma-
gaglia;

a end, dalla frazione Magaglia strada comunale sino a

Cascina Rottarone quindi mulattiera che passando per fra-
zione Lumello, Casarame, raggiunge l'abitato di Piumesana;
quindi strada di montagna che da Piumesana, Case Rova,
La Crocetta, 'Case Zuccarello, Frazione Sala, San Giovanni
règ unge S. Desiderio sulla strada provinciale di Godiasco;

ad ovest, strada provinciale che da S. Desiderio arriva a
GoÃiasco;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Pavia, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 7 giugno 1938, in una zona
della provincia di Pavia, delimitata come nelle premesse, è
prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Pavia provvederà,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a
conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 9 agosto 1939-XVII

Il Ministro: RossoNI

(3632)

DECRETO MINISTERIALE e agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Macerata.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 24 agosto 1936, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1936-37, nella zona di
Campobonomo, posta in comune di Fiastra (Macerata), della
estensione di ettari 850 circa, delimitata a nord dal fosso
del pisciatore e negli altri lati dalla mulattiera che da CoHe
passa in vicinanza di Trebbio, quota 1090, lungo le pendici
di Monte Coglia e di Monte Val di Fibbia e dal costone clie
costituisce il contine territoriale del comune di Fiordimonte
con quello di Fiastra, lungo il Monte Arastretta;
Visti i decreti Ministeriali 16 agosto 1937 e 6 agosto 1938,

con cui il suddetto divieto è stato prorogato rispettivamente
per le annate venatorie 1937-38 e 1938-30 ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Macerata, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 24 agosto 1980, 16 agosto
1937 e 6 agosto 1938, in una zona della provincia di Macerata,
delimitata come nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'an-
nata venatoria 1930-40.
La Commissione venatoria provinciale di Macerata provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga::etta Uffi,

ciale del Regno.

Roma, addì 9 agosto 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI

(3630)

DEORETO MINISTERIALE 9 agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Udine.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 27 giugno 1938, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria1938-89, nelTa zona
di Forni di Sopra (Udine), della estensione di ettari 1779
circa, delimitata dai seguenti confini:

ad est, dal crinale del Monte Lagna e Mudas, a sud e
a nord-ovest dalle proprietà private di Tintai, Tiviei, Sora-
viniei e Pidila e salendo verso nord lungo il sentiero che da
Pidila conduce a Chiabias e di qui a Valdilaur fino all'e-
stremo nord dei fienili di Sottocavallo per poi ridiscendere
verso ovest fino agli stavoli di Varmost e di qui costeggiando
le proprietà private di Misiei, Clapuniei, Poasso, per risa-
lire verso nord costeggiando il torrente Calda lungo i prati
del Puron fino alle sorgenti del rio Puron continuando lungo
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il confine del comune di Forni di Sopra con 11 Cadore verso
nord-est, formando un semicerchio fino a ricongiungersi alle
sorgenti del rio Chiana;
fšulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Udine, ed udito il Comitato per la caccia;
Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 27 giugno 1938, in una

zona della provincia di Udine, delimitata come nelle premesse,
è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.

La Commissione venatoria provinciale di Udine provvederà,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzctta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 0 agosto 1939-XVII
Il Ministro: Rossm

(3631)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1930-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Parma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1933, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venutoria 1935-30, nella zona della
provincia di Parma, delimitata dai seguenti conflui:

a nord, la via Emilia, dall'incrocio della strada Budel

Lungo, all'incrocio della strada S. Cosimo;
ad est, la strada 8. Cosimo, dall'incrocio con la via

Emilia, all'incrocio della via Cava ;
a and, la via Cava e la strada detta « Osmarino » fino

all'incrocio con la strada Bassa in località Casa Pighini;
ad ovest,-la strada Bassa, dall'incrocio della strada detta

« Osmarino » all'incrocio con la strada Rudel Lungo, di qui
la strada Budel Lungo fino alla via Emilia;
Visti i decreti Ministeriali 29 luglio 1930, 14 maggio 1937 e

18 maggio 1933, con cui il suddetto divieto è stato prorogato
rispettivamente per le annate venutorie 1936-37, 1937-38 e

103$-39;
Sulla proposta della Commisione venatoria provinciale di

Parma, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccelIngione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 5 luglio 1935, 20 luglio 1936,
14 maggio 1937 e 18 maggio 1938, in una zona della provincia
di Parma, delimitata come nelle premesse, è prorogato fino

a tutta l'annata venutoria 1930-40.

La Commissione venatoria provinciale di Parma provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1939-XVII

Il Ministro: RossoyI
(3634)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1939-XVIÍ.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in .provincia di

Udine.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. d'ecreto 15 gennaio 1931, n. 117;
· Visto il decreto Ministeriale 28 giugno 1938, con eni ò
stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto epml-
siasi forma, fino a tutta Pannata venatoria 1938-39, nella zona
di Meduno (Udine), della estensione di ettari 1352, cirea,
delimitata dai seguenti confini:

a sud, la strada carrozzabile che da Meduno conduce al
Bivio d'Agnul;

ad ovest, dal Bivio d'Agnul prosegue lungo la strada per
Tramonti sino al Bivio Chiarzò;

a nord, dal Bivio Chiarzò la strada carrozzabile che
conduce per Campone sino al ponte del Ciatrol;

ad est, dal ponte del Ciarrol la mulattiera che da Cam-
pone prosegue fino a Meduno;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Udine, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il disieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 28 giugno 1938, in una

zona della provincia di Udine, delimitata come nelle pre,

messe, è prorogato fino a tutta Pannata venatoria 1939-40.

La Commissione venatoria provinciale di Udine provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addl 10 agosto 1930-XVII

Il Ministro: Rossoxx

(3624)

DECRETO MINISTERIALE 21 agosto 1939-XVII.
Cessazione del signori Combi Erminio e Sommariva Paolo

dall'incarico di rappresentanti di agenti di cambio presso la
Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i decreti Ministeriali i febbraio e 15 giugno 103S-NYI
coi quali i signori Combi Erminio e Sommariva Paolo ven-

nero nominati rappresentanti del signor dottore Groppetti
Carlo, agente di cambio presso la Borsa di Milano;
Visto Patto in data 28 luglio 1939-XVII, col quale ai si-

gnori Combi Erminio e Sommariva Paolo viene revocata la

procura loro conferita;

Decreta:

I signori Combi Erminio e Sommariva Paolo cessano dal.

Pincarico di rappresentanti alle grida del sig. dott. Grop.
petti Carlo, agente di cámbio presso la Borsa di Milano.

Roma, addl 21 agosto 1939-XVII

fl Ministro: DI flEVEL'
(3780)
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JECRETO MlNISTEIIIALE 21 agosto 1939-XVII.
Nomina del signor Dario Serafino di Giacomo a rappresen·

tante di agente di cambio presso la Borsa di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Giuseppe Cerutti,
<igente di cambio presso la Borsa di Genova ha chiesto la
nomina a proprio rappresentante del sig. Dario Serafino di
Giacomo;
Visto il relativo.atto di procura;
Visti i pareri faivorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa e
da'i Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano;
Visti i Regi d'ecreti-legge 7 marzo 1925-II, n. 222, e 9 apri-

Je 1935-II, n. 375;
Decreta r

Il sig. Dario Serafino di Giacomo è nominato rappresen-
tante del sig. Giuseppe Cerutti, agente di cambio presso la
Borsa di Genova.

Roma, addl 21 agosto 1930-XVII

Il Ministro: DI Ritvicra

(3781)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DJi:LLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORT/.FOOLIO DELLO STATO

Media del cambl e del titoli N. 171

dal 23 agosto 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) 4 a a a • s . 19 --
Inghilterra (Sterlina) e a • a a . - • • 68, 98
Francia (Franco) , , , , , , . . . . 50, 35
Svizzera (Franco). • • a . , . . . . 429, 30
Argentina (Peso carta) a a . . . . . • 4,40
Belgio (Belga) , a a · a . • • • • 3, 22
Canada (Dollaro). a . . , . . . . · 19 -
Danimarca (Corona) . . . . . . . . a 3, 972
Germania (Reichsmark) , , . . . . .

. 7, 6230
Norvegia (Coronal , , , . , . . . a 4,4695
Olanda (Fiorino) . . . . , . . . . . 10, 1775
1?aloga (Zloty) a a a x • . • • • • 355, 90
Portogallo (Scudo) a • a « • > • • • 0, 8075
Svezia (Corona) . . . . . . , . . . 4, 5880
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 22, 85
Estoula (Corona) (Cambio di Clearing). . . . . 4, 6733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6336
Grecia: (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16, 23
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,70
I¾tonia (Lat) (Cambio di Clearing) , s. . . . 3, 5238
Ilomania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 0431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . , 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
SvizáWa (Franco) (Cambio di Clearing) , a a . 439, 56
Itendita 3,50 g (1908) s a = , a a • • . 72,05
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . , 70, 125
Id. 3,00% Lordo . · · a . . , . . 50,025

Prestito Iledimibile 3 50 % (1934) , , . , . . 66, 375
Id. Id. - 5 % (1936) . . . . . . 91, 975

Itendita 5 % (1935) . . . a . . . . . 90,75
Obbligazioni Venezie 3,50 % a . . ,a a . a 90,925
Buoni novennali 5% - Scadenza 1940 g , . . a 98,925
Id. id. 5 % - Id. 1941 . a . . . 100,40
Id, id, 4 % • Id. 15 febbraio 1943 « s 89, 60
Id. Id, 4 % . Id. 15 dicembre 1943 . 89,975
Id. Id, . 6 g. • Id, 1944 . . . . . 95, 00

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'esercizio

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, delta legge sul notariato 16 febbraio
1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data 11 ago-
sto 1939-XVII in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro
sig. Sanguigno Andrea, residente nel comune di Napoli, è stato <ii-
spensato dall'ufficio, per limite di età, con effetto dal 27 settembre
193AXVII in applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926,
n. 1365 e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addl 18 agosto 1939-XVII

p. Il Ministro: TUFAROLI
(3773)

CONCORSI

MINISTERO
PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Graduatoria di merito del concorso per esamt a 29 posti
di vice segretario in prova (gruppo A).

IL MINISTRO PER GLI SCAMBI E PER fÆ VALUTE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e successive modl.
ficazioni;

Visto il decreto Ministeriale in data 14 novembre 1938-XVII, regi•
strato alla Corte dei conti il G dicembre successivo, registro n. 2,
foglio 8, col quale è stato bandito il concorso per esami a 29 posti
di vicesegretario in prova nel ruolo del personale di gruppo A del
Ministero;

Visti i decreti Ministeriali 11 gennaio 1939-XVII, registrato alla
Corte del conti il 20 stesso mese, registro n. 2, foglio n. 40, e 21 luglio
1939-XVII, registro n. 2, foglio n. 178, con i quali è stata nominata la
Commissione giudicatrice del concorso predetto;

Viste le dcmande dei candidati, nonche la graduatoria generale
di merito formata dalla Commissicne giudicatrice;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria generale di merito del con-
corso indetto con decreto Ministeriale 14 novembre 1938-XVII, a 29
posti di vicesegretario in prova nel ruolo del personale di gruppo A
dell'Amministrazione centrale del Ministero:

1. Ventro Vittorio
. . . . .

con punti 17,125 su 20
2. Francaviglia Vito

. . . . . . 16,875 a

3. Di Martino Mattia Vittorio . . . • 16,2375 m

4. Roselli Fulvio .
. . . . . . 16,1875 ·

5. Ozzola Giovannino
.

-

. . . • 15,250 •

6. Fucito Guido
. . . . . . »

'

15,125 .

7. De Angelis Fernando
. . . . . 14,9375 ·

8. De Felice Enzo . . . . . . 14,5625 »

9. Silva Armando
. . . .

. 14,55 »

10. Rosa Tommaso , . . . ,
. 14,50 a

11. Sibilla Tonino
. . . . .

• 14,4375 a

12. Ceracchi Ferdinando . . . . • 14,175 a

13. Cornamusi Gustavo
. . . . • 14,125 •

14. D Osvaldo Tullio . . . . . • 14,10 .

15. D'Aloë Edmondo
. , . . . > 14,05 a

16. Vecchione Ettore . . . . . = 14- •

17. Garra Vincenzo . . . . . .
• 13,75 •

18. Baschieri Gastono . . . . . • 13,6875 a

19. Gioia Leonardo . . . . . • 13,55 ·

20. Murro Efisio
. . . . . . • 13,50 .

21. Tanga Pompeo . . . . . , a 13 - a

I candidati predetti sono dichiarati vincitori del concorso nel-
l'ordine 6uindicato.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 3 agosto 1939-XVII
Il Ministro: GUARNERT

(3756)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente
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